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Indirizzi in allegato 

OGGETTO: Raccomandazioni operative per prevedere. prevenire e fronteggiare eventuali situazioni 
di emergenza connesse a fenomeni idrogeologici e idraulici. 

I fenomeni meteo-idrogeologici avversi che hanno già colpito in questo inizio di stagione 
autunnale vaste aree del nostro Paese, determinano - anche in territori tra loro molto diversi per grado 
di urbanizzazione, densità abitativa, assetto geomorfologico e orografico - frane e alluvioni che, oltre 
a provocare inaccettabili perdite di vite umane, sono stati causa di danni ingenti e gravosi oneri 
economici e sociali. Ne sono un esempio le precipitazioni intense che il 23 agosto hanno colpito 
diverse aree del Veneto e quelle che nei giorni 2-4 ottobre hanno colpito. in modo particolare, l'area 
nord-occidentale del Paese. Tali precipitazioni non hanno solo provocato allagamenti e dissesti 
localizzati ma. nel primo caso, ne è scaturita una piena del fiume Adige e, nel secondo, una piena del 
fiume Po, richiedendo una risposta locale del Servizio Nazionale di protezione civile, nonché il 
coordinamento e la concertazione con tutti i soggetti interessati a gestire eventi sovra-regionali. 

Va altresì rilevato che negli ultimi anni, sempre più spesso. si registrano fenomeni 
meteorologici avversi caratterizzati da vento forte, trombe d'aria, mareggiate, intense gelate e/o 
nevicate, a volte anche concomitanti, anch ·essi responsabili di perdite di vite umane e ingenti danni 
strutturali e infrastrutturali. 

Nel complesso, le numerose emergenze, registrate negli ultimi anni a seguito di fenomeni 
meteo-idrogeologici avversi, sono ascrivibili in parte ai cambiamenti climatici e in parte all'aumento 
della vulnerabilità del territorio, dovuta quest'ultima a contesti urbanistici di particolare criticità, oltre 
che alla mancata manutenzione del reticolo idrografico urbano e secondario, e talora aggravata dagli 
effetti conseguenti agli incendi boschivi, che possono favorire i fenomeni di dissesto dei versanti 
provocando, in caso di piogge intense e/o prolungate, l'asportazione e lo scivolamento dello strato di 
terreno superficiale. 

In relazione allo scenario delineato. per poter contrastare efficacemente le succitate situazioni 
di rischio, occorre uno spettro composito e sinergico di interventi strutturali e non strutturali. 

Quali primarie attività di prevenzione non strutturale, il Codice della protezione civile 
(Decreto Legislativo 2 gennaio 2018, n. I e ss.mm.ii.) contempla espressamente sia la pianificazione 
di protezione civile sia I' allertamento del Servizio nazionale, articolato in attività di preannuncio in 
termini probabilistici, ove possibile e sulla base delle conoscenze disponibili, e di monitoraggio e di 
sorveglianza in tempo reale degli eventi e delle conseguenti evoluzioni degli scenari di rischio. 

A tal proposito, si sottolinea la rilevanza per il sistema di allertamento, che i Centri Funzionali 
Decentrati siano messi in condizione di svolgere al meglio la fondamentale attività di monitoraggio e 










